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L’IMPORTANZA DI STUDIARE ECONOMIA
In questi ultimi anni i quotidiani (e i mass media in generale)  traboccano di termini e problematiche economiche anche nelle pagine  dedicate a politica, cultura e sport. Ricondurre ogni comportamento umano alle logiche dell’economia sarebbe riduttivo e ingiusto, ma non riconoscere che tali logiche giocano un ruolo, piu’ o meno importante, in gran parte della vita sociale e talvolta anche in quella privata sarebbe miope.
Studiare economia serve  a tutti. Serve soprattutto per capire  il  mondo moderno e, di conseguenza, per fare delle scelte consapevoli nella vita di tutti i giorni,  perche’ la vita quotidiana parla sempre piu’ il linguaggio dell’economia (ad esempio termini come interesse, sconto, mutuo, marketing, globalizzazione, strategia, crisi economica, ecc…. sono tutti termini di derivazione economica).

C’e’ tuttavia un aspetto particolare nella nostra educazione: l’insufficiente attenzione che il sistema scolastico riserva all’economia. Oggi l’economia e’ per molti un oggetto misterioso: molte persone  non sanno  perche’  ti pagano X e non Y, o  perche’ c’e’ la recessione, o  perche’ lo Stato ha bisogno di soldi, o  perche’ un’impresa va bene o male (spesso si pensa che sia solo una questione di fortuna),  non tutti sanno se e’ bene o male che i cinesi  ci facciano concorrenza, , ecc.   Da cio’ deriva che il nostro paese ha un disperato bisogno di cultura economica diffusa. Una cultura che, da sola, non avrebbe evitato i crac finanziari di qualche anno fa (Cirio, Parmalat ad esempio), o la crisi economica di questi anni, ma che avrebbe certamente spinto molte persone a qualche riflessione preventiva sulla relazione tra rischio/rendimento dei titoli, oppure avrebbe evitato la violazione di semplici regole di buon senso economico.

Studiare economia, inoltre, ha una ricaduta positiva in termini di occupazione. Malgrado la crisi economica, molte imprese cercano diplomati o laureati in economia. Questo non e’ una sorpresa perche’ il diplomato in economia serve in tutti i settori e ogni impresa, qualsiasi  attivita’ svolga, ha bisogno di segretari, personale d’ufficio, amministrativi, commerciali, esperti in finanza, fiscalisti ecc. In tutte le indagini, le qualifiche introvabili dalle imprese sono (oltre ai tecnici, operai, manodopera specializzata, informatici e ingegneri): segretari, assistenti amministrativi, personale d’ufficio, sales manager, commerciali, personale in area contabilita’, finanza e fisco.

COS’E’ L’ECONOMIA

Quello che viene comunemente definita economia  riunisce in realta’, due discipline: l’economia politica, che vuole spiegare il funzionamento dei sistemi economici e l’economia aziendale che studia il funzionamento delle imprese. In molte occasioni vengono definite economia (economics) e management. Nella tradizione  internazionale le due discipline sono nettamente distinte.
La nostra visione dell’economia e’ invece unitaria. Chi si occupa dei sistemi economici non puo’ prescindere da una buona  conoscenza del funzionamento delle imprese e gli uomini d’impresa non possono  ignorare le interrelazioni che la legano all’ambiente economico.

Chi vuole vivere in modo consapevole i problemi e i dibattiti dei nostri giorni deve comprenderne il linguaggio. Anche negli articolo dei giornali e nei servizi televisivi i termini di economia politica  e economia aziendale sono gli uni accanto agli altri per comprenderne le interrelazioni.
Il corso denominato ECONOMIA E MANAGEMET DELL’IMPRESA SIMULATA si basa sulle competenze manageriali, e spazia  nell’ambiente economico circostante all’impresa.

IL MANAGEMENT
La  gestione di un’impresa si basa sulle competenze manageriali, che sono importanti anche nella vita di tutti i giorrni.

Infatti, ciascuno di noi, anche se non se ne rende conto, scommette il proprio benessere sui risultati del management; infatti per fare scelte migliori riguardo all’azienda di cui vogliamo entrare a far parte, o in cui vogliamo investire, o a cui vogliamo dar vita, dobbiamo conoscere cos’e’ il managemant, quando e’ buono e quando non lo e’.

Inoltre per fare scelte consapevoli dobbiamo applicare a noi stessi la disciplina del management. Ad esempio una volta guardavamo alle aziende perche’ ci trovassero il lavoro giusto, si occupassero della nostra carriera, proteggessero la nostra vita professionale. Tutto cio’ fa ormai parte del passato. Quale che sia la loro forma, le aziende ci richiedono maggiori capacita’ di iniziativa e piu’ responsabilita’. In sostanza ci richiedono di pensare come un manager, anche se non e’ la nostra professione.

Persino per fare del bene si devono gestire alcune situazioni spesso complesse, quindi bisogna avere competenze manageriali.

Il management quindi non riguarda solo l’economia, ma tutte le persone; e’ un’arte liberale che si ispira a tutte le discipline che ci aiutano a dare un senso a noi stessi e al mondo. 

Il management e’ una disciplina, quindi,  universale, che riguarda tutti.

Studiare management, inoltre, ci aiuta a capire molte cose. Per meglio comprendere questa affermazione possiamo farci una domanda: quali sono state le principali innovazioni del secolo scorso? Gli antibiotici, i vaccini, le automobili, il telefono, la Tv, gli aeroplani? Tutte queste invenzioni hanno cambiato le nostre vite, eppure nessuna avrebbe potuto affermarsi in  tutto il mondo in modo rapido senza la disciplina del management, che trasforma complessita’ e specializzazione in risultati.

L’IMPRESA SIMULATA

Il  management si collegano con il progetto “impresa simulata” in cui i concetti teorici vengono messi in pratica nella gestione di un’impresa simulata.

La simulazione d’impresa si concretizza nella  gestione di un’impresa virtuale come se fosse vera, in un laboratorio dedicato.  Mediante un portale internet, gestito dal Ministero della Pubblica Istruzione, si entra in contatto con altre imprese virtuali dislocate nelle scuole in tutta l’Italia, per concludere affari. Ogni impresa virtuale e’ supportata da vere aziende che forniscono materiale e collegano la realta’ virtuale con quella reale. 

Per gestire con successo un'impresa virtuale e' necessario:

1) possedere una buona preparazione manageriale, 

2) avere visione strategica nel rispetto dei valori etici,

3) conoscere le strategie di marketing,

4) utilizzare massicciamente le tecnologie informatiche.

Quindi, con il progetto impresa simulata si applicano  i concetti di economia, del  management scientifico, le regole   della strategia aziendale, oltre a rafforzare le competenze di marketing ed a utilizzare massicciamente le moderne tecnologie  informatiche.
Il progetto IFS si basa sul concetto di didattica attiva, attraverso la quale:

1) SI ESCE DAI LIBRI DI TESTO E DALLA CATTEDRA PER OPERARE PER OBIETTIVI (gli alunni quotidianamente fanno delle scelte per raggiungere dei risultati, che non sempre sono numerici, ma spesso sono di carattere etico)

2) NON SI ESPONGONO DIECI TEORIE IN DIECI GIORNI DI LEZIONE, MA LE SI FA FUNZIONARE TUTTE ASSIEME. L'alunno finisce per capire come comportarsi,  ma PERCHE' SI ABBIA APPRENDIMENTO DEVONO ESSERCI DEI MOMENTI IN CUI QUALCUNO TIRA LE SOMME E SVELA I MECCANISMI CHE SONO STATI ATTIVATI IN MODO QUASI ISTINTIVO 

3) SI ENTRA IN CONTATTO CON IMPRESE E MANAGER che operano nel territorio, in quanto dietro il lavoro dei ragazzi c’e’ anche il supporto dei responsabili delle vere aziende  che sono oggetto della simulazione.
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